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Circolare n. 38 del 25/09/2021 

 

Al personale docente e non docente dell’Istituto 

All’Albo 

 

 

Oggetto: Criteri generali e disposizioni relative alle richieste di autorizzazione allo svolgimento di 

attività extraistituzionali 
 

Il personale scolastico rientra generalmente nella normativa riguardante i pubblici dipendenti; si fa 

riferimento all’art.53 del D. Lgs.165/2001, alla Circolare n.3 del 19 febbraio 1997 del Dipartimento 

della Funzione Pubblica, al documento elaborato nell’ambito del tavolo tecnico previsto nell’Intesa 

sancita in Conferenza unificata il 24 luglio 2013. 

 

Sono da considerare vietati ai dipendenti a tempo pieno o con percentuale di tempo parziale 

superiore al 50% tutti gli incarichi – sia quelli retribuiti sia quelli conferiti a titolo gratuito- che 

presentano le caratteristiche: 

 abitualità e professionalità ai sensi dell’art.60 e segg.del D.P.R. n.3/1957, ad esclusione 

dell’assunzione di cariche in società cooperative. Le attività extraistituzionali sono da 

considerarsi incompatibili quando oltrepassano il limite della saltuarietà e 

dell’occasionalità. 

 conflitto di interessi 

 

Sono da considerarsi vietati ai dipendenti con percentuale di tempo parziale pari o inferiore al 50% 

tutti gli incarichi – sia quelli retribuiti sia quelli conferiti a titolo gratuito- che presentano le 

caratteristiche: 

 conflitto di interessi 

 

Sono da considerarsi pienamente compatibili, ai sensi dell’art.53 c.6 del D. Lgs. 165/2001 le 

seguenti attività: 

a) collaborazione a giornali, riviste ecc.. 

b) utilizzazione economica di opere di ingegno da parte dell’autore 

c) partecipazione a convegni e seminari 

d) attività di formazione diretta ai dipendenti della PA o di docenza e di ricerca scientifica 

 

 

Sono da considerarsi vietati ai dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni a prescindere dal 

regime dell’orario di lavoro gli incarichi che interferiscono con l’attività ordinaria svolta in 

relazione alla durata, al tempo, all’impegno richiesto, compresi quelli rientranti nelle ipotesi di 

deroga di cui all’art.53 c.6 del D. Lgs. 165/2001. 

 



Attività sportive e musicali dilettantistiche:  Ai sensi della L. n.289/2002 art.90 c.23, “ I 

dipendenti pubblici possono prestare la propria attività (…) fuori dell’orario di lavoro, purché a 

titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione all’amministrazione di 

appartenenza. (…) possono essere riconosciuti esclusivamente indennità e rimborsi..” 

La L. n.205/2017 al comma 367 ha fissato il tetto massimo di tali rimborsi alla soglia di 10.000 euro 

annui. 

Conseguentemente, il dipendente dovrà comunicare al DS della scuola di servizio lo svolgimento 

dell’attività in questione, dichiarando altresì il compenso riconosciuto e che esso si configura come 

indennità e rimborsi. 

 

 

DOCENTI 

Ai sensi dell’art.508 c.15 del D. Lgs. 297/1994, è consentito al personale docente, previa 

autorizzazione del Dirigente Scolastico, l’esercizio della libera professione a condizione che ciò 

non sia di pregiudizio all’ordinato e completo svolgimento delle attività inerenti la funzione 

docente. 

L’attività deve essere riconducibile: 

 alla regolazione giuridica della professione intellettuale di cui agli artt.2220 e seg. del 

Codice Civile 

 alla L.14 gennaio n.4 che disciplina le professioni non regolamentate. 

 

In questo secondo caso, potrà essere concessa l’autorizzazione se il docente dichiara 

espressamente di svolgere l’attività in oggetto sotto forma di libera professione e di 

essere titolare di relativa partita IVA. 

 

In allegato format dei modelli  per la richiesta di autorizzazione, da compilare ed inviare secondo le 

modalità consuete. 

 

 

LA DIRIGENTE 
Mariagrazia Braglia 

[Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell’art. 3 comma 2 del Dlgs n. 39/1993] 

 


